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UMBRIA: prospettive della Terni 
yKl deputali comunisti on.- Guidi, 

schietta, Antonini e Coccia, 
luna interrogazione al ministro 
le Partecipazioni Statali pan-
Ho il problema dello sviluppo 
Ielle prospettive della società 
rni. In particolare, i deputati 
wnistl chiedono di conoscere 

Ben. Bo: 1) • quali siano, a 
ììto della fusione mediante In­
frazione della Terni con la 

^elettrica. la Finsider e la Sip. 
ehe in relazione al cosidetto 
testamento del settore slderur-
\o della Terni. I riflessi e le 
ispettive sul piano produttivo, 
ìli investimenti e dell'occupa-. 
ne. con riferimento al piano 

di sviluppo e agli obiettivi pre­
visti nel settore meccanico della 
Terni; 2) se non ritenga necessa­
rio dare notizia preventiva di 
operazioni simili, in modo da 
consentire un controllo democra­
tico sulle partecipazioni statali; 
3) se gli indennizzi spettanti alla 
Temi., o seguito della nazionaliz­
zazione del settore elettrico, sia­
no in tutto ó in parte liquidati. 
precisandone l'ammontare, e se 
non ritenga doveroso intervenire 
per mantenere fermi gli impegni 
circa la destinazione del reinve­
stimento degli stessi per la rea­
lizzazione delle indicazioni del 
piano regionale di sviluppo um­
bro ». / . • •.., 

IULONIA: da terre coltivate a boschi 

L'assemblea degli eletti comunisti all'Aquila 

Dare 
un piano r 

: , . V ' * • , 

; ] ' 

Consorzio di bonifica di Cau-
kia ha dato l'avvio ai lavori 
[trasformazione a bosco di una 
tta zona di terre coltivate da 

[ca 300 famiglie contadine nel-
contrade Arlesia. Trailo. Ba-

i, Monica. Bastia e abitati vi-
kiori, situate nei comuni di 
\tonimina. Cimino. Cìcrace, 
»ri e Portigliosa in provincia 
Reggio Calabria. 

fi compagno Fiumano si fa 
rtavoce delle preoccupazioni 
\le famiglie contadine in una 
irrogazione ai ministri per il 

Mezzogiorno. dell'Agricoltura e 
dell'Interno, ai quali chiede un 
intervento per la sospensione dei 
lavori. Strano è che l'anno scor­
so il prefetto di Reggio aveva 
adottato la decisione ora recla­
mata dall'on. Fiumano. 

Il deputato comunista fa poi 
oscrvare ai ministri che la tra­
sformazione potrebbe essere rea­
lizzata. ma nel senso di creare 
le strutture per un incremento 
agricolo e per lo sviluppo so 
ciale della zona. 

IIETITREBBIE: non sono macchine agricole? 
,e mietitrebbie non sono mac-

\ine agricole? Almeno ai fini del 
Siro esoso (per i poveri) fisco 
tbrerebbe di si. Giustificata, 

rciò, appare la interrogazione 
il compagno on. Angelini ba 

esentato ai ministri delle Fi-
\nze. dell'Agricoltura e dei Tra­
rrti per sapere da loro « se non 

fendano intervenire, perchè veli­
no usale, ai fini della registra­
rne delle dichiarazioni di ven­
ta delle mietitrebbie, le me-
isime condizioni fiscali che ren­
ino applicale per altre macchi­

ne agricole quale le trattrici ». 
// deputato comunista rileva in­

fatti che mentre nel caso delle 
trattrici « gli uffici del registro 
esigono una quota fissa di lire 
500. più le spese di bollo, indi­
pendentemente dall'importo del­
la macchina, per le mietitrebbie 
viene imposto un versamento pari 
al 2 per cento dell'importo in 
quanto ~ in modo del tutto arbi­
trario — non vengtTno considerate 
macchine agricole ». 

/( nodo va sciolto subito, alla 
vigilia della trebbiatura. 

IAM: discriminazioni da rimuovere 
fi compagni onn. Mazzoni. Pa-
ìiarani e Ognibene hanno pre­
fittalo una interrogazione al mi-
fstro del Lavoro per « conoscere 

ili sono le ragioni per le quali 
1NAM non intende rimuovere la 
invenzione per l'assicurazione in 
tgime facoltativo del personale 

dipendente da numerose organiz­
zazioni sindacali o di categoria 
oppure la rimuova con trattamen­
ti differenziati: e per conoscere 
se non ritenga che debbano es­
sere eliminate tali discrimina­
zioni ». 

ili sviluppo economico 
Si tratta di promuovere attraverso gli enti locali un largo 
movimento democratico che respinga la politica campanili­
stica della DC -L'Ente Fucino per lo sviluppo dell'agricoltura 

• ' Dal nostro inviato 
. . , L'AQUILA, 20 

In un momento in cui è in 
discussione lo stesso regime po­
litico del Paese, a causa delle 
spinte conservatrici tendenti al­
l'accentramento ed allo svuota­
mento degli organi dello Stato 
democratico, l'assemblea svol­
tasi all'Aquila, a cui hanno par­
tecipato gli eletti comunisti di 
tutto l'Abruzzo, ha voluto sot­
tolineare la necessità di un 
rilancio dell'azione dei Comuni 
e delle Provincie contro il ten­
tativo in atto di togliere loro 
ogni contenuto autonomistico. 
Come è detto nello stesso tema 
della discussione, gli Enti lo­
cali debbono rafforzare i loro 
compiti di centri di iniziativa 
nella lotta per imporre una 
programmazione • democratica. 
l'attuazione della Regione e 
quindi di un rapporto nuovo 
tra l'Abruzzo e lo Stato. 

UH eletti del PCI in Abruzzo 
sono una minoranza, ma una 
minoranza forte, che può im­
primere una svolta decisiva 
nella vita dei Comuni e delle 
Provincie. I consiglieri comu­
nali e provinciali comunisti 
abruzzesi sono oltre 600 e 40 
sono i comuni amministrati 
dalle forze popolari. 

Si tratta oggi di promuovere 
attraverso gli Enti locali un 

largo ' movimento democratico 
per impedire che la politica 
Nuora condotta, e che ha fatto 
dell'Abruzzo una delle terre 
più arretrate, sia proseguita 
con lo schema Pieraccini e 
con le leggi di strumentazione. 
come il rilancio quindicennale 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

Di fronte all'aggravarsi dei 
secolari problemi abruzzesi. 
con l'odierno crollo delle poche 
attività industriali esistenti e 
la notevole mole di disoccupati 
soprattutto nel settore edilizio. 
è necessario respingere come 
dannosa per l'Abruzzo l'azione 
messa in atto dalla DC e dai 
suoi alleati, azione che sulle 
orme del passato viene ripro­
posta negli Enti locali • e che 
è volta a produrre ulteriori e 
più gravi lacerazioni intorno 
a motivi campanilistici ed a 
problemi infrastnitturali quali 
l'università, l'autostrada, le 
aree e i nuclei di industrializ­
zazione. 

Occorre invece battersi per 
un piano regionale di sviluppo 
economico che abbia come 
obiettivo un profondo rinnova­
mento delle strutture abruzzesi 
in senso democratico, la piena 
occupazione, l'elevamento del 
tenore di vita delle popolazioni. 
la valorizzazione di tutte le 
risorse naturali ed umane della 
regione. 

' In questo contesto è . stato • 
riaffermato il ruolo di fondo 
assegnato alla riforma agraria 
generale ed alla creazione del­
l'Ente di sviluppo per l'agri­
coltura. Un primo passo in 
questo senso è stato fatto con 
l'accoglimento da parte del go­
verno dell'ordine del giorno 
presentato al Senato dai com­
pagni D'Angelosante e Di Pao-
lantonio insieme al de Bellisa­
rio, in cui si propone la tra­
sformazione dell'Ente Fucino 
in Ente di sviluppo operante 
in tutto l'Abruzzo. 

Cosi il processo di industria­
lizzazione dovrà avvenire at­
traverso un intervento massic­
cio delle aziende di Stato e 
rifiutando la logica antimeri­
dionalistica dei poli di svilup­
po. Una particolare funzione 
viene assegnata agli Enti locali 
nel promuovere uno sviluppo 
urbanistico moderno, con l'ap­
plicazione delle leggi 107 e 2-1(5, 
uno sviluppo generale dell'i­
struzione ed una valorizzazione 
turistica dei comprensori mon­
tani e della fascia costiera. 

Questi sono stati i temi di­
scussi e che saranno riportati 
nei Consigli comunali e pro­
vinciali attraverso la presenta­
zione di una mozione. 

Gianfranco Console 
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ORIZZONTALI: 1) luogo di 
capito o uso al quale una co-
deve essere adibita; 2) fine 
esquimesi; dignitario abus­

ino; uovo finto per invitare le 
ìlline a farne altri vicino; 3) 
atti gli apparecchi che servo-

a misurare; altare pagano; 
cani molto usati per guardia; 

;rsone legate da affetto e non 
parentela; centro di vizi; 

tutto il corso del Nilo meno 
foce; abitazioni per animali 

tlvatici; cardinale dell'alba; 
affermazione berlinese; un 

irò indispensabile nella parti-
doppia; spesso è birbone; 7) 

beta di un atto; insieme di ot-
voci o di otto istrumenti; pre­

dizione che unisce: 8) pianta 
raminacea che cresce fra le 
kèssi e che produce semi ve-
fnosi; garanzia morale; condi­
t a l e ; 9) targa provvisoria 
?r macchine straniere; sovra-

arcipelago a nord della 
Icilia. 

{VERTICALI: 1) lo sono tutti 
(beni dello Stato; 2) allontana-

dal proprio paese; 3) l'am­
ministrazione del Totocalcio e 
fi Totip; Genova in sigla: 4) 
ticolo indeterminativo maschi­

le; edificio grandioso e impo 
nente; 5) stimolati fortemente 
o accesi di sdegno; 6) nata 
senza la t; il negoziante tede­
sco che emigrato in America 
vi fondò l'industria delle pel­
licce e la città di Astòria; 7) 
che è presente o spettatore; 
8) la legge su cui è basata la 
mafia; 9) l'ultimo giorno tra­
scorso; recipiente di pelle; 10) 
varietà di quarzo a strati di 
vario colore usata come pie­
tra preziosa; ama le vetrine e i 
sotterranei delle banche ma 
non è ladro; 11) consonanti in 
nido; istituto abbreviato; pre­
posizione articolata e nome di 
Capone: 12) il saluto dannun­
ziano adottato dai fascisti: 
scatto nervoso a ripetizione: 13) 
Croce Rossa Italiana; reginet­
te dei giardini; 14) ad ogni 
azione ne corrisponde una se­
condo una legge fìsica. 

Posposizione (2) 
Un nano fn gamba 

Crea dubbi e condiziona 
anche corto com'è; 
ma può servir di esempio 
a tutti ed anche a te. 

• * * novità 

Ralph Miliband 

D laburismo 
Orientamenti 
Traduzione di Loca Travisa*! 
n». 432 U 3,809 
La storia della politica laburista 
dal" 1900 a oggi. . 

EDITORI RIUNITI 

Inserite orizzontalmente nel 
diagramma le sette parole qui 
sotto definite, facendo in modo 
che ciascuna risulti formata 
dalle stesse lettere della paro­
la precedente meno una: 

1) figlio di re: 2) uccelli gal­
linacei comuni in Sardegna; 3) 
fiammiferi in veste bianca; 4) 
poetiche chiome; 5) rognoni 
umani; 6) colpevoli; 7) padre 
del numero uno. 
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schermi 
e ribalte 
LA SPEZIA 

ASTRA 
Una HolU Royce gialla < 

CIVICO 
A braccia aperte 

COZZANI 
L'indomabile dell'Arizona 

SMERALDO 
Sierra Charriba 

DIANA 
Pet un pugno nell'occhio 

ODEON 
Viva Las Vegas 

MARCONI 
Sfida a Rio Bravo - Tarzan e 
la fontana magica 

MONTEVERDI 
L'uomo di Rio - L'afUttaca-
mcre LIVORNO 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
lianioetto cocci i cu pvt •• sur» 
delle «ole» disfunzioni • de> 
no'ezzc *e«uaii di origine oer-
««»*. pelchir». endocrina ineu-
raaiefilv. deficiente td «noma­
ne «ewualtl Visita prematri­
moniali Uoiv r. MONACO. 
Roma. Via Viminale. M «Sta­
gione termini • Scala «inmra. 
plano eecoodo. tot - « Orano 
a-IX. |A-lS e oer appuntamento 
eacluao II «anato oomerl(tgio e 
nei (tonti teatin «i riceve «nio 
per appuntamento Tei «li tic 
lAul Con» Knrna IW|» rte> 

U I M I ' M ' H ' M ». Ut.BtM.»././.» 

SESSUALI 
UT. L. COLA VOLPE, Medico r t e 
mtato Università Parigi . Uerm< 
specialista Univerenl Roma • Vu 
<; lo ferii o 30, N O M A «station-
terminiI «cala B. piano primo 
ni 3 Urano «-11. IR-I» Nei «mrn 
'estivi e fuori orarlo, «i riceve «oli 
oer apDuntamento . rei • 7.1 M ?o«» 

{A M S 991 - tt-2-1964) 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Invito ad una sparatoria 
GRANDE 

La bugiarda (V.M. 18) 
LA GRAN GUARDIA 

Donne, vi insegno come fi se­
duce un uomo (V.M. 1-1) 

MODERNO 
Sierra Charriba 

ODEON 
Burraio Bill l'eroe del Far 
West 

JOLLY 
Non sono degno di te 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

Il chirurgo opera " (V.M. 18) 
METROPOLITAN 

Hrrkrl e il suo re 
SORGENTI 

Legione straniera 
ALTRE VISIONI 

ARDENZA 
L'uomo di Alcatraz • 

ARLECCHINO 
La rossa - Il trionfo di Ma­
ciste 

AURORA 
Saro il selvaggio 

LAZZERI 
Italiani rome noi - Rocco e I 
suoi fratelli (V.M. 18) 

S. MARCO 
Piombo rovente - Terrore sul­
la città 

SOLVAY 
Il testamento del dottor Ma-
buse 

CASTIGLIONCELLO 
Angelica alla corte del re PISTOIA 

MANZONI 
Riposo 

EDEN 
Agente 00? missione Goldfln-
*er 

NUOVO GIGLIO 
L'odio esplode a Dallas 

ITALIA 
IJI rivolta di Frankenstein 

C R . BOTTEGONE 
Cinque colpi senza testa 

/ PISA 

Doti. » . PIKKANUtLJ 
IMPERFEZIONI SESSUALI 

$ptc PELLE-VENEREE 
Ancona - H. Plebiscito 52. t. J2«3#-

Tel. abitazione 23759 
ora t-12, lf.la.3t - restivi 10-12 

Aui Pref. Ancona 13-4-1948 

ARISTON 
007 dalla Russia con amore 

ASTRA 
A braccia aperte 

ITALIA 
Sierra Charriba 

ODEON 
(nno\o programma) 

MIGNON 
Lo sparviero del Caraibl 

NUOVO 
li treno del sabato 

LANTERI 
Pandora 

MASSIMO (Mtzzana) 
Carabina Williams 

CENTRALE (Rigliona) 
I gangster* non muoiono nel 
loro letto 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

A bruciapelo 
ODEON 

Caccia di guerra 
POLITEAMA 

Strani compagni di letto 
CORSO 

Questo p*?zo pazzo pazzo pal­
i o mondo 

PETRARCA 
Chiuso in preparazione delie-
scene per gli spettacoli lirici. 
Giovedì: Lucia; venerdì: Ri-
goletto; sabato: La Traviata 

GROSSETO 
ASTRA 

Michele Strogoff 
ODEON 

Non sono degno di te 
MARRACCINI 

Taggart, 5.000 dollari vivo o 
morto 

MODERNO 
Ragazze sotto zero 

INDUSTRI 
Il ponte sul nume Kuay 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ARISTON 
Invito a una sparatoria 

ALFIERI 
L'allegra parata di Walt Di­
sney 

EDEN 
I rinnegati di Fort Grant 

FIAMMA 
Agente 007 missione Gold-
ringer 

MASSIMO 
Sierra Charriba 

NUOVO CINE 
Io uccido tu uccidi 

OLIMPIA 
Soldati e caporali 

SECONDE MSION1 
ADRIANO 

Le tentazioni della notte ' 
ASTORIA 

Le porte edella Cina 
CORALLO 

Un mostro e mezzo 
DUE PALME 

II ranch delle tre campane 
ODEON 

I giovani fucilieri drl Texxs 
QUATTRO FONTANE 

L'assassino è al telefono 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
la pontlmirt* «a||'lnfa*w 
maxlMi* aggiornata, va» 
ritiara • rlspomfeito agli 
hrtcraaaj a*«4 lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

AVVISI ECONOMICI 

J) CAPITALI SOCIETÀ' U SO 

FIMER piazza Vanvueili 10 Na­
poli. telefono 240 620 prestiti Ti-
durian ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosovvenzioni. 

«) AUTOMOTO CICLI L. S* 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne Immediate. Cambi 
vantaggiosi. Facilitazioni • Via Bis-
tolatl H. 

•) INVESTIGAZIONI L. St 
I. R. I. Dir. grand-irmciale PA-
LUMSO Investigazioni, accerta­
menti riservatissimi are-post ma-
Irimcnlall. Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedea i l (Sta­
zione Termini) - Telefoni: l l l . m -
479.42S • ROMA. 

IO MEDICINA IGIENE U SI 

A. A. SPECIALISTA rtntrt* pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA-
GLIETTA. via Orinolo 49 • Fi­
renze • Tel. 2tl.371. 

Una vignetta 

senza senso 
Caro elicala, • 

• ho letto sul mensile della LANM1C 
« Tempi nuovi > un articolo del diret­
tore sig. Franco Quaranta. L'articolo 
è illustrato da una vignette che rap 
presenta l'aula di Montecitorio con al 
centro un invalido ehe reca un cartello 
con su scritto LANMIC. Mentre da de 
stra una mano reca i voti favore\oli di 
diversi partiti, da sinistra una mano 
reca due schede sulle quali spicca un 
< no ». Il riferimento al Pei e al Psiup 
è evidente. A questo punto vorrei do 
mandare al direttore di € Tempi nuo­
vi »: con quale intendimento ha pub 
blicato la vignetta? Per dire che i co 
munisti sono contrari a veder accolte le 
aspirazioni degli invalidi civili? Vuol 
dire forse che i comunisti sono rimasti 
inermi ogni volta.che gli invalidi hanno 
avanzato proposte per migliorare le loro 
precarie condizioni? La risposta la 
lascio agli invalidi. 

Forse il sig. Quaranta vuol far cre­
dere che i partiti i quali hanno detto 
e sì » alla LANMIC. hanno approvato 
una legge per dare un assegno di collo 
camento agli invalidi? Oppure una pen-

• sionc a coloro che sono totalmente ina 
bili? Questa è vera demagogia. La ve 
rità è che proprio i partiti che nella 
vignetta hanno detto « si » alla LANMIC 
hanno sempre, in sede governativa, re­
spinto le richieste degli invalidi. 

NEDO PANATTONI ; 
(Livorno) 

L'impegno dei parlamentari 
comunisti in favore degli inva­
lidi civili non si è esaurito sola­
mente nelle battaglie parlamen­
tari. In tutte le occasioni gli 
invalidi hanno trovato nel Pei 
il partito che li ha difesi e 
aiutati. Anche nella recente di­
scussione al Senato e alla Ca­
mera. sul riconoscimento della 
M.ANM1C ad Ente di diritto 
pubblico, i comunisti hanno sot­
tolineato l'urgenza dei problemi 
che sono ancora da risolvere; 
assistenza economica e sanita­
ria. assegno vitalizio agli irre­
cuperabili. pensione, revisione 
per la legge dell'avviamento al 
lavoro dei minorati ecc. 

Non ha quindi senso lai'Vi-> 
gnelta di « Tempi nuovi > cui si-
riferisce il lettore Panatloni: 
ha senso solamente se si tiene 
conto del particolare tipo di po­
lemica che i dirigenti della 
LANMIC hanno inteso portare 
avanti almeno sino a ieri. 

I parlamentari comunisti 
per un acconto 
agli invalidi civili 
Caro direttore. 

sono invalido dal 1953 (anno in cui 
subii l'amputazione di entrambe le 
gambe), e sono anche, quasi completa­
mente cieco. In conseguenza sono im­
possibilitato ad esercitare qualsiasi at­
tività e non usufruisco di pensione INPS 
perché non ho contributi versati. 

Nel 1955 feci domanda per una pen­
sione e mi risposero con un vaglia di 
10.000 lire come per dire: « Goditi la 
vita! ». 

Non è vergognoso che in Italia vi 
siano persone come me abbandonate a 
se stesse, senza una cura e un'assisten­
za? Poi si vantano tanto dei progressi 
compiuti! Intanto non hanno ancora 
provveduto, i nostri governanti, a sta­
bilire una pensione per gli invalidi ci­
vili. Dobbiamo per forza morire di 
fame? 

GIUSEPPE MATACINI 
Via Plebiscito. 38 

(Aversa - Caserta) 

I nostri parlamentari sono 
intervenuti più ' volte perche 
il governo mantenesse gli im­
pegni assunti verso gli invalidi 
civdi. 1 rinvii governativi hanno 
nuociuto e nuocciono all'intera 
categoria, il 2 aprile scorso i 
compagni deputati Albani. Pa­
gliara™. Biagini e Vestri hanno 
nuovamente sollecitato il gover­
no a mantenere gh impegni as­
sunti ripetutamente presentan­
do una interrogazione nella 
quale si chiede anche « se i 
Ministeri della Sanità e del 
Tesoro non considerino dovero­
sa attestazione di umana soli­
darietà verso tanti infelici cit­
tadini. oltre che una concreta 
conferma di serietà di propo­
siti. disporre sema indugio la 
erogazione di un accorilo svile 
future spettanze economiche 
agli invalidi civili riconosciuti 
secondo quanto previsto dalla 
legge 5 ottobre 1962 n. J533. 
tenuto conto dell'impegno del 
governo di mantenere ferma la 
data del 1. gennaio 1%3 per la 
decorrenza delle provvidenze 
economiche a favore della ca­
tegoria ». 

Bancari 
e giusta causa 
Cara Unità, 

dopo oltre un anno di attesa, come è 
stato già da te riferito, il progetto di 
legge per « la giusta causa sui licenzia­
menti » sta per essere discusso in Par­
lamento. e la data di inizio della discus­
sione è stata fissata per il 5 maggio. 

E' un problema che non poteva essere 
ulteriormente differito e che dovrebbe 
essere definito in modo che democrati­
camente rappresenti la giusta tutela 
degli interessi dei lavoratori, troppo 
spesso alla mercè del padronato. 

Un quotidiano recentemente ci ' ha 
informato che le banche del gruppo 
Pesenti stanno operando non pochi li­
cenziamenti alla chetichella. Questi li­

cenziaménti sono come delle mazzate 
' in testa per tanti malcapitati, molti dei 

quali hanno già superato la mezza età. 
La Commissione interna, se esiste in 

queste banche, quale azione tutelatrice 
ha adottato? Fa anch'essa parte della 
direzione delle banche? 0 è consapevole 
delle proprie responsabilità? 

P. S. 
(Koma) 

Assegnatari 
senz'acqua 
e senza luce 
Signor direttore, 

in relazione ad una lettera pubblicata 
dal suo giornale il 15 marzo u.s., la 
Ripartizione comunale dei servizi tec­
nologici informa che l'ENEL. erogatore 
dell'energia elettrica nella zona dell'En­
te Maremma in località .« Casaccia », 

. interpellato in via breve, ha fatto pre­
sente che nessuna richiesta per l'allac­
ciamento elettrico delle abitazioni colo­
niche esistenti nella zona è stata mai 
inoltrata dall'Ente stesso o dagli asse­
gnatari. 

L'ENEL potrà studiare ed elaborare 
II progetto per la Costruzione della rete ' 
elettrica di distribuzione nella predetta 
località e far conoscere il relativo pre- : 

-, ventivo di spesa solamente ' dopo che 
l'Ente Maremma, o per esso gli asse­
gnatari, avranno fatto regolare richie­
sta di energia elettrica, corredata dalla 

. planimetria della zona, con l'ubicazione 
di tutti i fabbricati da alimentare e 
dell'elenco dei nominativi con a fianco 
indicate le potenze suddivise per i 
vari usi. 

Per quanto riguarda l'approvvigiona­
mento idrico sia per usi potabili delle 
abitazioni dei coloni sia per il bestiame, 
è necessario che provveda l'Ente Ma­
remma con proprie canalizzazioni. E' 
stato comunque interessato in proposito 
l'Ente stesso. 

L'UFFICIO STAMPA del COMUNE 
(Roma) 

Alacre in Venezuela 
ma timido 

. in Alto Adige 
• \Cara Unità. 

alcuni giornali — a proposito dell'ar­
resto del dottor Beltramini e della mon­
tatura sul preteso complotto in Vene­
zuela — informano che « la polizia ve­
nezuelana ha potuto smascherare il 
complotto per mezzo della cooperazione 
diretta dei servizi di controspionaggio 
italiani >. Il che vuol dire che il servizio 
di controspionaggio italiano, invece di 
vigilare contro l'attività di spie stra­
niere in Italia, fa da spia contro gli 
italiani a favore di governi stranieri. 

A questo mondo non c'è mai da mera­
vigliarsi di niente, e nemmeno quindi 

. di questa notizia, tanto più che bene si 
conoscono i vincoli di pedissequa obbe-

• dienza che legano il governo italiano a 
quello degli USA. che nel Venezuela 
fanno il bello ed il cattivo tempo. Ma 
ritengo sarebbe opportuno che i nostri 
parlamentari, che tempestivamente 
sono già intervenuti per chiarire la 
questione, richiamassero il governo ita­
liano a meglio esaminare anche i com­
piti del servizio di controspionaggio, 
facendolo interessare maggiormente 
alle questioni dell'Alto Adige: questioni 

. nostre, italiane, nazionali, dove spie e 
terroristi, mandati dalla Germania di 
Bonn, hanno potuto per anni impune­
mente creare 'disordini e organizzare 
attentati. 

Naturalmente per i democristiani ita­
liani tanto amici dei democristiani e di 
certi ex nazisti tedeschi, questo richia­
mo darà fastidio. Ma se il governo ita­
liano vuole spendere vantaggiosamente 
i soldi che impiega nel controspionag­
gio. è bene che lo faccia per cose che 

, interessano Io Stato italiano diretta­
mente. 

MICHELANGELO MAGGIO 
(Milano) 

II Comune di Roma 
li considera cittadini 
di terza categoria? 
Coro direttore, 

ti scrivo perché forse una lettera pub­
blicata sul nostro giornale può servire 
a qualcosa. La questione è del traffico 
nella \ ia Tiburtina. Soprattutto tra Por-
tonaccto e l'inizio delle « tre strade » 
non c'è ora del giorno che non si for­
mino lunghe file: spesso si tratta di at­
tendere mezz'ore intere, gli autobus 
dell'ATAC restano bloccati dal traffico 
e le attese alle fermate si fanno sner­
vanti. 

Secondo me e tutti gli abitanti della 
zona è tutto sbagliato, a cominciare dai 
due incroci sulla via Tiburtina all'altez­
za di piazzale delle Crociate. Ma il 
guaio più grosso è quello del ponte della 
ferrovia. Un \igile solo (ed è quasi 
sempre solo) non ce la fa a regolare 
il traffico, che arriva da tutte le parti e 
spesso, poi. (forse per una questione di 
tumi) anche l'unico « pizzardone » 
scompare verso le 21. cioè quando il 
traffico aumenta. 

Ci vorrebbe un semaforo, insomma. 
ma lungo tutta la via Tiburtina non ce 
ne sono: è chiaro che il Comune consi­
dera la gente che abita in questa zona 
cittadini di seconda categoria, ma penso 
che almeno uno. all'incrocio con via di 
Portonaccio, potrebbero metterlo. Mi 
auguro che grazie all'Unirò qualcuno 
in Campidoglio s | muova, se non altro 
per confermare che noi del Tiburtino 
non siamo degni di avere neppure un 
semaforo. 

CARLO M. 
(Roma) 

Nenni e i 
3 8 0 della Milatex 

Abbiamo ricevuto tuia lettera indiriz­
zata anche al vice Presidente del Con­
siglio OH. Nenni e ne pubblichiamo al­
cuni stralci: 

« Sono la moglie di un operaio del 
lanificio romano Milatex. un nome or­
mai noto per le vicende che hanno 
occupato tanto spazio sui giornali. Si è 
molto parlato (ma soltanto parlato e 
scritto), delle preoccupazioni in cui vi­
vono le 380 famiglie dei lavoratori di 
questo stabilimento; delle speranze che 
li spingevano alla lotta, della loro 
dignità di uomini utili veramente alla 
soeietà ». 

« Caro on. Nenni. da un anno gli operai 
della iWilafcr sono in lotta: por ben due 
volte hanno occupato la fabbrica, a 
Pasqua e a Natale; hanno vissuto lun­
ghi giorni accampati sotto le tende; per 
mesi hanno sbarcato il lunario soltanto 
con i soldi della cassa integrazione. 
Oggi sono agli estremi: a loro è venuta 
soltanto la solidarietà di altri sfruttali 
come loro, ma lei on. Nenni che in 
Parlamento c'è andato con i voti dei 
lavoratori, lei che avrebbe avuto gli 
strumenti per intervenire e salvare dal­
la disoccupazione i 380 della Milatex, 
che cosa ha fatto? ». 

« Oggi. on. Nenni. dopo un anno di 
promesse, la Milatex si trova nella si­
tuazione di partenza: l'unica promessa 
mantenuta è stata quella dei padroni. 
Molti operai sono stati licenziati in tron­
co e per loro, conosciuti ormai da tutti 
i padroni, ogni porta è chiusa. Ma lei. 
signor vice Presidente del Consiglio, se 
li ricordava proprio i 380 della 
Milatex! ». 
ADRIANA ROMOLI in CONFALONE 

(moglie di un operaio della Milatex) 
(Roma) 

La beneficenza 

invece che il lavoro ! 
Caro direttore, 

il 15 marzo, lei ha gentilmente ospi­
tato sul suo autorevole giornale una 
mia lettera dal titolo < Dol presidente 
della Repubblica alle secche del collo-

' camento ». Tale lettera ha avuto l'ef­
fetto di farmi giungere la somma di 
lire ventimila, da parte del presidente 
Saragat. 

Vorrei ringraziare, attraverso il suo 
giornale, il Presidente, ma facendogli 
però notare che la sua generosità non 
corrisponde alla soluzione del mio pro­
blema. poiché giusto il titolo della let­
tera, la urgente necessità di lavoro è 
finita anche questa volta negli archivi 
del collocamento e la mia famiglia con­
tinua a digiunare dopo la breve pausa 
concessale dall'offerta dcll'on. SaragaL 

GENNARO AITA 
(Miano - Napoli) 

Evidentemente il Presidente 
della Repubblica non può ri­
solvere direttamente uno dei 
problemi più scottanti e attuali: 
quello del diritto al lavoro che 
ogni cittadino ha. secondo quan­
to è scritto sulla nostra Costi­
tuzione. Sono migliaia, infatti. 
i cittadini che si trovano nelle 
identiche condizioni del signor 
Aita. Il problema della occupa­
zione (del resto rimasto irrisol­
to. accentuandosi in questo ulti­
mo anno) può essere avviato a 
soluzione soltanto da una diver­
sa politica governativa la quaut 
si ispiri con maggiore fedeltà 
alla Costituzione. Il ^fenomeno* 
della disoccupazione è uno dei 
problemi più angosciosi e scot­
tanti. ma — e il nostro partito 
lo ha sottolineato — il governo 
attuale non dimostra, nemmeno 
con il < superdecreto ». di vaiar­
lo risolvere o avviarlo radical­
mente a soluzione. 

Per le anziane 
casalinghe 
la pensione è una beffa 
Cara Unità. 

dopo avere sentito attraverso la radio 
e la televisione che il governo aveva 
deciso di dare la pensione alle casalin­
ghe. tempo fa mi sono recato alla Previ­
denza per informarmi se era possibile 
far avere a mia moglie questa pen­
sione. L'impiegato, dopo a\ere esami­
nato i documenti, mi disse che avendo 
mia moglie 54 anni, avrebbe dovuto 
pagare 118 mila lire l'anno fino al 
60. anno di età. pari cioè a 708 mila 
lire, per poter usufruire al termine del 
pagamento di una pensione di 15 mila 
lire al mese! 

Un'altra presa in giro del governo di 
centro sinistra: in questo modo infatti 
saranno le casalinghe che assicureran­
no una pensione ai nostri go\ernanti, 
per quando questi si ritireranno a vita 
privata. 

PASQUALE CENTO 
(Reggio Calabria) 

Corrispondenza -
dalla Romania 
Cara Unità. 

sono uno studente rumeno e vorrei 
corrispondere con dei giovani italiani. 
in francese. 

MARIO ION 
str. Libertatu 31 

(Craiova - Romania) 

Cara Unità. 
sono uno studente rumeno e vorrei 

corrispondere con ragazzi italiani, e 
pur conoscendo bene la vostra lingua, 
potrei corrispondere anche in francese. 
Vorrei scambiare cartoline ed altro. 

MARIUS LONTTNl 
str. Libertati 31 

(Craiova • Romania) "J 
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